
 
 
CONSORZIO, LA COMUNITA’ EUROPEA FINANZIA LA 
VALORIZZAZIONE DEL PADULE DI FUCECCHIO 
 

 
 
MONSUMMANO TERME – Nella sala dell’Osteria dei Pellegrini a Monsummano Terme è stato 
presentato il progetto LIFE+ “SOS Tuscan Wetlands” – Il punto di partenza per la valorizzazione 
del Padule di Fucecchio. Dei 10 Siti di Interesse Comunitario (SIC) che ricadono nel comprensorio 
del Consorzio 4 Basso Valdarno, 6 dei quali totalmente compresi nel perimetro, il Padule di 
Fucecchio rappresenta l’area umida interna più grande d’Italia. 
 
Da tempo sono state prese numerose iniziative per la valorizzazione delle aree, e il progetto Life è 
la diretta conseguenza della volontà di proseguire su questa strada. “E’ un’iniziativa da oltre 1 
milione 300.000 euro finanziata dalla Comunità Europea al 50%. Siamo stati gli unici in Toscana a 
ottenere un contributo così importante e questo non può che farci piacere – commenta il 
responsabile del progetto Franco Fambrini -. Coordinato dal Consorzio e dal Dipartimento di 
Biologia dell’Università degli studi di Firenze, LIFE+ “SOS Tuscan Wetlands ha lo scopo di 
ripristinare gli habitat naturali delle aree umide interne della Toscana settentrionale, in particolar 
modo nel “Padule di Fucecchio”, “Lago di Sibolla” e “Bosco di Chiusi e Paduletta di Ramone”. Per 
riuscirci – prosegue Fambrini – bisogna risolvere il problema rappresentato da specie invasive, 
come la nutria o il gambero di Louisiana, che hanno portato all’estinzione o all’elevata diminuzione 
di molte specie di interesse comunitario e alla scomparsa di formazioni vegetali un tempo 
abbondanti”. 
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